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FINANZE E ECONOMIA
Modifica di alcuni articoli della legge sulla Banca dello Stato del Cantone Ticino del 25 ottobre 1988

Signor Presidente,

Signore e signori deputati,

con il presente messaggio complementare vi proponiamo di modificare alcuni articoli della legge sulla Banca dello Stato del Cantone Ticino (BSCT) del 25 ottobre 1988, in aggiunta alle modifiche proposte con il messaggio n. 5117 del 16 maggio 2001. Le modifiche qui presentate consistono nella riduzione da 15 a 7 del numero dei membri che compongono il Consiglio di amministrazione della BSCT, nell'abolizione della Commissione del Consiglio con la contemporanea facoltà di istituzione di Commissioni permanenti e ad hoc, nella nomina dell'Ufficio di revisione esterno da parte del Consiglio di amministrazione della BSCT anziché da parte del Consiglio di Stato, nella regolazione della fase di passaggio dall'attuale alla futura composizione, nella definizione dei criteri sui quali l'autorità di nomina (il Consiglio di Stato) deve fondarsi nella scelta dei membri del Consiglio di amministrazione e infine nell'abolizione della localizzazione fissa delle succursali della Banca.

1.
INTRODUZIONE

La riduzione del numero dei membri del Consiglio di amministrazione è stata sollecitata dalla Commissione della gestione e delle finanze del Gran Consiglio nella lettera al Consiglio di Stato dell'8 novembre 2001, che faceva seguito alla precedente lettera del 29 ottobre 2001 in cui la Commissione aveva rivolto al Governo numerose domande relative al messaggio n. 5117.

Nella lettera dell'8 novembre 2001 la Commissione della gestione e delle finanze scriveva che nell'ambito dell'esame del messaggio n. 5117 "è stato nuovamente sollevato il tema del numero dei membri del Consiglio di amministrazione della BSCT. Vi sono molti argomenti che portano la Commissione a valutare concretamente la possibilità di ridurre il numero dei membri a 5 o 7 persone per rendere quest'organo più snello e professionale".
Nella risposta alle domande poste dalla Commissione, approvata il 27 novembre 2001, il Consiglio di Stato ha affermato di condividere l'ipotesi di ridurre il numero dei consiglieri di amministrazione e di designarli secondo criteri basati sui compiti e le competenze di gestione di una banca universale, aggiungendo che "si tratterà di decidere le modalità e i tempi del cambiamento".

Con il presente messaggio complementare, il Consiglio di Stato dà seguito a quanto comunicato alla Commissione della gestione e delle finanze. Lo snellimento del Consiglio di amministrazione della BSCT, abbandonando la prassi delle nomine condizionate anche da criteri partitici, è una misura che può contribuire a mettere la banca cantonale in condizione di dare seguito in modo efficace alla nuova strategia 2001-2005 impostata dalla Direzione e che permette all'organismo cui compete l'alta direzione dell'istituto (il Consiglio di amministrazione) di esercitare meglio le sue competenze. La nuova strategia della BSCT è stata riassunta nel messaggio n. 5117 (pagine 3-5). Con i cambiamenti proposti in questo messaggio complementare, la sua attuazione sarà completata dal Consiglio di amministrazione di 7 membri, che entrerà in carica a partire dal 1. luglio 2003, con mandati a scadenze scaglionate per garantire la continuità dell'alta direzione dell'istituto.

2.
LE PROPOSTE DI MODIFICA

2.1
Premesse e criteri

1.
Nel decidere una modifica della composizione numerica del Consiglio di amministrazione della BSCT occorre considerare la situazione attuale. L'alta direzione della banca è affidata ad un Consiglio di amministrazione di 15 membri, che ha delegato parte delle sue attribuzioni ad una Commissione di 5 membri, alla quale il regolamento della banca attribuisce diverse competenze, in base all'articolo 25 della legge del 25 ottobre 1988. Di fatto, quindi, l'alta direzione della Banca è esercitata, in buona parte dei suoi compiti, da un Consiglio di amministrazione ristretto di cinque membri, che, per legge (art. 25 cpv 2), deve rendere conto del suo operato ad ogni seduta dell'intero Consiglio di amministrazione (le sedute sono trimestrali).

2.
È auspicabile che una riduzione del numero dei consiglieri di amministrazione della BSCT sia accompagnata dall'adozione di criteri di designazione che rendano in ogni caso preminenti le competenze professionali rispetto all'appartenenza partitica, in linea con l'indirizzo seguito da altri istituti e con la prassi applicata negli ultimi anni dal Consiglio di Stato. La preminenza delle competenze professionali si impone comunque alla luce dell'assoggettamento della BSCT alla vigilanza totale della Commissione federale delle banche, organismo al quale spetta del resto la verifica dell'idoneità delle persone incaricate dell'amministrazione (e della direzione) della banca (art. 3 cpv. 2 lettera c della Legge federale sulle banche e le casse di risparmio dell'8 novembre 1934).

3.
La riduzione del numero dei membri del Consiglio di amministrazione è una via seguita anche dal Consiglio federale per quanto riguarda la Banca Nazionale Svizzera. Il 16 gennaio 2002, il Consiglio federale ha stabilito le linee direttive per la revisione totale della legge sulla BNS: è previsto uno snellimento del Consiglio di banca dagli attuali 40 a 15 membri.

2.2
La situazione negli altri Cantoni 

La decisione circa la modifica della composizione numerica del Consiglio di amministrazione della Banca dello Stato non dovrebbe fare astrazione dalle soluzioni adottate negli altri Cantoni, anche se l'autonomia decisionale del Cantone - entro i limiti dettati dal diritto federale e dall'assoggettamento alla vigilanza totale della Commissione federale delle banche - è comunque data.

Solo un Cantone prevede un Consiglio di amministrazione con un numero di membri superiore a 15 (Ginevra); la maggioranza delle banche cantonali affida l'alta direzione ad un Consiglio di amministrazione con meno di 13 membri; nessun Cantone è sceso sotto i 7 membri. Alcuni Cantoni prevedono un organismo ristretto all'interno del Consiglio (Commissione), altri no. L'istituzione dell'organismo ristretto non dipende dalla composizione numerica del Consiglio di amministrazione: tra le banche cantonali con un Consiglio di amministrazione di 7 membri, vi sono infatti istituti che contemplano la commissione e istituti che non la prevedono. Per le banche con un Consiglio di amministrazione più affollato, la presenza della commissione ristretta è comunque la regola. Va ancora detto che la natura giuridica della banca (ente di diritto pubblico o società anonima di diritto privato) non sembra condizionare le soluzioni a questo riguardo: le tre banche cantonali che sono organizzate nella forma della SA privata (Berna, Lucerna e San Gallo) hanno strutture organizzative diverse per l'alta direzione (numero di membri del Consiglio di amministrazione, presenza o meno della commissione ristretta).

La situazione negli altri Cantoni, secondo le rispettive norme di legge, è presentata nella tabella seguente:

	Cantone
	Membri CdA
	Membri commissione

	Neuchâtel
	7
	3

	Nidwaldo
	7
	3

	Obwaldo
	7
	0

	Uri
	7
	3

	Zugo
	7
	0

	Vaud
	7/9/11
	0

	Appenzello Interno
	9
	3

	Appenzello Esterno
	9
	3

	Friburgo
	9
	3

	Glarona
	9
	3/5

	Sciaffusa
	9
	3

	Svitto
	9
	3

	Turgovia
	9
	3

	Vallese
	9
	0

	Giura
	11
	3

	Grigioni
	11
	5

	Argovia
	11/13
	5

	Basilea Campagna
	13
	3

	Basilea Città
	13
	5

	Zurigo
	13
	3

	Soletta
	15
	5

	Ticino
	15
	5

	Ginevra
	15/18
	7

	Banche cantonali di diritto privato (SA)

	Berna
	11
	5

	Lucerna
	11
	3

	San Gallo
	7
	0


2.3
L'esigenza della continuità nell'alta direzione della banca

Nell'attuare il cambiamento della composizione numerica del Consiglio di amministrazione della BSCT va tenuta presente l'esigenza di garantire la continuità nell'alta direzione dell'istituto, evitando pertanto una sostituzione totale e simultanea dei membri. Questa esigenza è stata ricordata al nostro Cantone dalla Commissione federale delle banche in occasione del rinnovo delle cariche in seno al Consiglio di amministrazione avvenuto nel 1999 (cfr. lettera della CFB al DFE del 17 giugno 1999, citata nel parere del consulente giuridico Guido Corti allegato alla risposta del 12 dicembre 2001 del Consiglio di Stato alla lettera dell'avv. Franco Gianoni del 12 novembre 2001). La Commissione federale delle banche sottolineava che "onde garantire una continuità efficace del controllo esercitato soprattutto dalla Commissione del Consiglio, è auspicabile evitare - perlomeno in futuro - una sostituzione totale e simultanea dei suoi membri. Una pianificazione nel rinnovo delle cariche dovrebbe imporsi".

Attualmente la garanzia di continuità è data dalle modalità di rinnovo stabilite dalla legge del 25 ottobre 1988: i membri del Consiglio di amministrazione della BSCT stanno in carica 3 anni e i mandati si rinnovano per un terzo ogni anno. Nel messaggio del 16 maggio 2001, pendente in Commissione della gestione, il Consiglio di Stato ha mantenuto questo sistema di nomina e ha proposto di inserire anche il termine di scadenza del mandato triennale (30 giugno).

Le proposte di modifica oggetto del presente messaggio complementare tengono conto dell'esigenza di continuità fatta valere dalla Commissione federale delle banche: il passaggio dall'attuale alla nuova composizione numerica del Consiglio di amministrazione, a partire dal 1. luglio 2003, prevede così, da un lato, la conferma di almeno 4 consiglieri uscenti, dall'altro lato l'attribuzione di mandati con scadenze scaglionate (2 mandati per la durata di 1 anno, 2 mandati per la durata di 2 anni, 3 mandati per la durata di 3 anni).

2.4
La consultazione della Commissione federale delle banche

La Legge federale sulle banche e le casse di risparmio dell'8 novembre 1934 (LBCR) stabilisce che una banca deve informare la Commissione federale delle banche di "tutte le modificazioni ulteriori in quanto concernono lo scopo aziendale, l'attività dell'istituto, il capitale sociale o l'organizzazione interna" e che "le modificazioni possono essere iscritte nel registro di commercio soltanto dopo l'approvazione della Commissione delle banche" (art. 3 cpv 3 LBCR). Le modifiche della legge cantonale sulla BSCT, oggetto del messaggio n. 5117 e di messaggi precedenti, sono state per questo preventivamente sottoposte all'esame della Commissione federale delle banche. Il Consiglio di Stato ha fatto altrettanto per quanto riguarda le modifiche qui proposte concernenti il Consiglio di amministrazione e la Commissione del Consiglio. La Commissione federale delle banche, con lettera del 2 settembre 2002 all'attenzione del Consiglio di Stato, ha considerato "particolarmente opportune le nuove proposte concernenti la riduzione dei membri del Consiglio di amministrazione e la determinazione dei criteri di scelta di quest'ultimi".

La Commissione ha tuttavia auspicato una serie di modifiche legislative:

a) innanzitutto quella di concedere al Consiglio di amministrazione la facoltà di istituire  Commissioni permanenti e commissioni ad hoc cui conferire parte delle attribuzioni del Consiglio di amministrazione (commissioni permanenti) oppure di volta in volta compiti specifici per un determinato periodo di tempo (commissioni ad hoc), qualora venisse decretata l'abolizione della Commissione del Consiglio  (art. 18 LBST);

b) in secondo luogo quella di abolire la localizzazione fissa delle succursali della Banca (art. 5 LBST) e quella di affidare la nomina dell'Ufficio di revisione esterno al Consiglio di amministrazione anziché al Consiglio di Stato (art. 37 cpv. 2 LBST), entrambe difficilmente compatibili con la prospettata attività universale della Banca;

c) infine la Commissione ha proposto di specificare il non meglio precisato termine di regolamento, che appare a più riprese nella legge.

Ritenuto che tutte le modifiche legislative auspicate dalla Commissione federale delle banche sono state inserite nel presente disegno di legge, l'ultimo scritto del 9 ottobre 2002 della CFB al Consiglio di Stato va pertanto considerato come un'approvazione definitiva di tale disegno di legge.

Nello scritto appena menzionato, la CFB, in relazione al regolamento d'esercizio della BSCT, osserva che "la facoltà di ratifica del Consiglio di Stato prevista dall'art. 10 della legge, appesantisce la procedura di emanazione e revisione di tale strumento e dunque le capacità di reazione della banca se confrontata a nuove situazioni od esigenze". La CFB non chiede tuttavia una modifica formale della legge, nel senso di attribuire tale competenza al Consiglio di amministrazione della Banca. Il Consiglio di Stato, pur concordando con la valutazione della CFB, rinuncia per ora a proporre un simile cambiamento, tenuto conto delle esigenze di controllo fatte valere in sede parlamentare.
2.5
I cambiamenti proposti

2.5.1
Abolizione della localizzazione fissa delle succursali della Banca (art. 5)

Il Consiglio di Stato ritiene che la determinazione per legge dei luoghi, in cui sono situate le succursali della Banca (attualmente a Lugano, a Locarno e a Chiasso), sia in effetti difficilmente compatibile con la prospettata attività universale della Banca. Il compito di definire l'ubicazione delle succursali deve poter competere, in quest'ottica, esclusivamente al Consiglio di amministrazione della Banca, organo responsabile dell'alta direzione dell'istituto bancario. Per questo motivo ci si allinea a quanto auspicato dalla Commissione federale delle banche.

2.5.2
Precisazione del termine di  regolamento (artt. 12 cpv. 3 e 4, 25, 32 cpv. 4, 38 
cpv. 3)

Come auspicato dalla Commissione federale delle banche, si precisa nei relativi articoli di legge quale tipogia di regolamento vada adottata per la definizione delle tematiche specifiche. Il regolamento d'esercizio, ritenuto il pilastro normativo principale dell'attività bancaria, che peraltro necessita, per questo motivo, della ratifica da parte del Consiglio di Stato, deve pertanto definire le questioni più importanti, quali il campo di attività della Banca (art. 12 cpv. 3 e 4) e la facoltà di delega di parte delle attribuzioni del Consiglio di amministrazione a Commissioni permanenti e ad hoc (art. 25), mentre altri regolamenti interni della Banca possono statuire sulle tematiche settoriali o sulle competenze dettagliate degli organi della Direzione Generale (art. 32 cpv. 4) e dell'Ispettorato (art. 38 cpv. 3).

2.5.3
Composizione numerica del Consiglio di amministrazione e conseguenti modifiche accompagnatorie (art. 19, 27)
La Commissione della gestione e delle finanze ha chiesto di valutare la possibilità di ridurre il numero dei membri del Consiglio di amministrazione della Banca dello Stato a 5 o 7 persone. Il Consiglio di Stato propone una riduzione dagli attuali 15 membri a 7. La scelta ha due motivazioni: 1) nessuna banca cantonale ha un Consiglio di amministrazione di 5 membri; 2) la trasformazione della BSCT da banca meramente ipotecaria e commerciale in banca universale richiede la presenza di competenze professionali diverse nell'organismo cui spetta l'alta direzione dell'istituto: limitare il numero dei membri del Consiglio di amministrazione a 5 persone potrebbe impedire alla Banca di disporre di tutte le competenze professionali necessarie. Per ridurre il numero dei membri del Consiglio di amministrazione occorre modificare l'art. 19 della legge del 25 ottobre 1988.

In stretta relazione con il rinnovato numero dei membri del Consiglio di amministrazione della Banca è la normativa riguardante il numero dei membri presenti ai fini della valida costituzione del Consiglio di amministrazione (art. 27 LBST). Si ritiene che la presenza di almeno 5 membri su sette rispetto ai 9 membri su quindici dell'attuale normativa sia adeguata alle responsabilità che spettano ad un organo di una Banca universale.

2.5.4
Rinnovo delle cariche (art. 21)

Nello stabilire il nuovo numero dei membri del Consiglio di amministrazione della BSCT occorre anche adattare le norme sui rinnovi scadenzati dei mandati (un terzo ogni anno). Considerato che il nuovo numero non è un multiplo di tre va definita una diversa norma sul rinnovo. Si propone la soluzione seguente, mantenendo invariata a tre anni la durata del mandato: 2 mandati vengono rinnovati alla prima scadenza triennale, 2 alla seconda, 3 alla terza. Il capoverso 1 dell'art. 21 della legge viene modificato di conseguenza.

2.5.5
Criteri di nomina (art. 22)

L'obiettivo di giungere ad una designazione del Consiglio di amministrazione fondata esclusivamente sulle competenze e sull'esperienza professionali e non sull'appartenenza partitica richiede l'inserimento nella legge di una norma sui criteri di scelta dei consiglieri di amministrazione. Con il nuovo articolo 22 si propongono i seguenti criteri: formazione, competenza ed esperienza professionali. In occasione del rinnovo dei mandati nel 1999, la Commissione federale delle banche aveva suggerito di inserire nella legge una norma sui criteri di nomina e aveva condiviso la scelta del Consiglio di Stato di non far dipendere le nomine da criteri politico-partitici.

2.5.6
Abolizione della Commissione del Consiglio di amministrazione e conseguenti modifiche accompagnatorie (artt. 18, 25, 30, 31, 41)

Con la riduzione del numero dei consiglieri di amministrazione si propone l'abolizione della facoltà data al Consiglio di amministrazione di delegare parte delle sue attribuzioni ad una Commissione di 5 membri scelti fra i consiglieri di amministrazione stessi. Si ritiene che un organismo ristretto non sia più giustificato in presenza di un Consiglio di amministrazione numericamente ridimensionato a 7 membri, principalmente per la ragione che tutti i 7 consiglieri di amministrazione dovranno in futuro assumere attivamente e completamente i compiti di alta direzione della Banca che la legge attribuisce al Consiglio di amministrazione, in base alle rispettive competenze professionali. Questo vale soprattutto in considerazione della trasformazione della BSCT in banca universale. In sostanza, con questa soluzione il Canton Ticino seguirà il modello adottato per le banche cantonali di Zugo, San Gallo e Obwaldo, che hanno un Consiglio di amministrazione di 7 membri senza commissione. 

A seguito della presa di posizione della Commissione federale delle banche, di cui è cenno al punto 2.4 del presente messaggio, la facoltà del Consiglio di amministrazione di designare una Commissione interna stabile (la Commissione del Consiglio) è sostituita dalla facoltà, concessa al medesimo organo della Banca, di designare Commissioni permanenti e commissioni ad hoc, cui conferire parte delle attribuzioni del Consiglio di amministrazione (commissioni permanenti) oppure  di volta in volta compiti specifici per un determinato periodo di tempo (commissioni ad hoc), quali ad esempio quello della sorveglianza dell'attuazione di piani d'azione come quello presentato recentemente dalla CFB alla Banca (cosiddetti  "audit committee"). 

Del resto è prassi della CFB esigere dagli organi di amministrazione e direzione di dimensioni analoghe a quello previsto per la BSCT, la costituzione di comitati permanenti o con compiti particolari. Si rileva peraltro che, nel quadro del rapporto della commissione di esperti sulla revisione bancaria del mese di dicembre 2000 e delle discussioni sulla "corporate governance" intraprese dalla CFB, è stata esplicitamente incoraggiata l'istituzionalizzazione di "audit committee". È pertanto prevedibile che una relativa normativa bancaria federale imponga prossimamente l'organizzazione di tali commissioni, come anticipa la stessa CFB nello scritto del 2 settembre 2002 al Consiglio di Stato.

L'abolizione della Commissione del Consiglio di cui al vigente art. 25 richiede la modifica dell'art. 18 della legge sulla BSCT (gli organi della banca si riducono a due: il Consiglio di amministrazione e la Direzione), l'abrogazione degli articoli 30 e 31, nonché il relativo adeguamento dell'art. 41 riguardante le indennità fissate dal Consiglio di Stato.

2.5.7
Nomina dell'Ufficio di revisione esterno da parte del Consiglio di amministrazione (37 cpv. 2)

Come auspicato dalla Commissione federale delle banche, per motivi legati alla compatibilità con la prospettata attività universale della Banca (vedi sopra al punto 2.4), la nomina dell'Ufficio di revisione esterno viene affidata al Consiglio di amministrazione e non più, come attualmente, al Consiglio di Stato.

2.5.8
Il passaggio al Consiglio di amministrazione di 7 membri (art. 45)

Il cambiamento delle norme sul Consiglio di amministrazione qui proposto richiede una norma transitoria che stabilisca quando si applica per la prima volta il nuovo articolo 19 e che definisca il passaggio dal Consiglio di amministrazione di 15 membri al Consiglio di amministrazione di 7 membri. Va tenuto presente quanto indicato sopra circa la garanzia di continuità nell'esercizio dell'alta direzione della banca. Questa esigenza impedisce una sostituzione totale e simultanea dei membri del Consiglio di amministrazione. Si propone pertanto di portare la composizione numerica del Consiglio di amministrazione a 7 membri a partire dal 1. luglio 2003 con le seguenti clausole: almeno 4 dei 7 membri del nuovo Consiglio dovranno essere consiglieri uscenti, al fine di garantire la continuità dell'alta direzione della banca; la durata del primo mandato dei 7 membri sarà differenziata: 2 mandati scadranno il 30 giugno 2004 (durata 1 anno), 2 mandati scadranno il 30 giugno 2005 (durata 2 anni) e i restanti 3 mandati scadranno il 30 giugno 2006 (durata 3 anni). La durata differenziata dei mandati attribuiti la prima volta, in occasione dell'entrata in vigore della nuova norma sulla composizione numerica del Consiglio, è indispensabile per rispettare in seguito la rotazione annuale nei rinnovi prevista dall'art. 21 modificato. L'art. 22 (criteri di nomina) si applica subito con l'entrata in vigore delle modifiche proposte con il messaggio n. 5117, qualora queste fossero approvate dal Gran Consiglio.

3.
CONCLUSIONI

Con la revisione della composizione numerica del Consiglio di amministrazione, secondo i tempi e le modalità proposti nel presente messaggio, e con le altre modifiche di legge proposte sia in questa sede, sia nel messaggio n. 5117, il Consiglio di Stato ritiene di aver messo a disposizione del Gran Consiglio un quadro completo e coerente di riforma della Banca dello Stato del Cantone Ticino, adatto alle esigenze dettate dall'evoluzione dell'economia e dei mercati finanziari, dall'importanza della piazza finanziaria ticinese e dal ruolo che la BSCT è chiamata a svolgere nella realtà economica ticinese, sulla base del mandato di servizio pubblico che la legge del 1988 le attribuisce. Le vicende, anche di rilevanza penale, che nel 2001 hanno danneggiato l'immagine della Banca e limitato la progressione dei risultati dell'istituto (comunque molto positivi e in crescita rispetto al 2000, nonostante l'andamento negativo dei mercati finanziari), non dovrebbero bloccare una riforma che è necessaria alla Banca per poter svolgere nel miglior modo possibile il suo mandato. Va ancora ricordato che la BSCT, in queste vicende giudiziarie, è parte civile. Le perizie sin qui commissionate dalla banca stessa e la verifica generale affidata dalla Commissione federale delle banche alla KPMG di Zurigo dovrebbero consentire di avere tutti gli elementi di giudizio sul funzionamento dell'istituto e sulle garanzie per i suoi clienti e per il Cantone. Il Consiglio di Stato ribadisce che, sulla base della situazione e degli elementi oggi conosciuti, non vi sarebbero motivi per rimettere in discussione i mandati degli attuali consiglieri di amministrazione, ai quali spetta il delicato compito di attuare i cambiamenti avviati negli scorsi anni e quelli che discendono dalle modifiche di legge proposte con il messaggio n. 5117 e con il presente messaggio complementare. La riduzione numerica qui proposta risponde a esigenze di efficienza e di maggiore coinvolgimento di tutto il Consiglio di amministrazione nell'esercitare l'alta direzione della Banca e alla richiesta formulata dalla Commissione della gestione e delle finanze del Gran consiglio; non può in alcun caso essere intesa come un giudizio negativo sull'operato dell'attuale Consiglio di amministrazione.

Per le considerazioni sopra espresse vi invitiamo ad integrare il disegno di legge allegato al messaggio n. 5117 con le modifiche presentate nel disegno qui allegato e vi preghiamo di gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

sulla Banca dello Stato del Cantone Ticino del 25 ottobre 1988; modifica
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 16 maggio 2001 n. 5117 e il messaggio aggiuntivo 12 novembre 2002 n. 5117 A del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

I.

La Legge sulla Banca dello Stato del Cantone Ticino del 25 ottobre 1988 è così modificata:

A.

(come decreto proposto nel messaggio n. 5117)

B.

Le proposte formulate nel disegno di modifica legislativa presentato con il messaggio n. 5117 sono modificate e integrate come segue:

	Sede
	Art. 5

La Banca ha la sede a Bellinzona. Il Consiglio di amministrazione può istituire altre succursali, agenzie e rappresentanze.



	Campo e raggio d'attività
	Art. 12 cpv. 3 e 4

3I regolamenti interni limitano i crediti all'estero ad una percentuale delle voci attive di credito a bilancio.

4La Banca può favorire, sempre nei termini fissati dai regolamenti interni, il credito di carattere sociale.



	Organi
	Art. 18

Gli organi della Banca sono:

a)
il Consiglio di amministrazione;

b)
la Direzione generale.



	Composizione
	Art. 19

Il Consiglio di amministrazione si compone di sette membri, che devono essere cittadini svizzeri di cui almeno sei domiciliati nel Cantone.



	Nomina, durata e

rinnovo della carica      
	Art. 21 cpv. 1

1I membri del Consiglio di amministrazione sono nominati dal Consiglio di Stato, stanno in carica tre anni con scadenza il 30 giugno e sono rieleggibili. A scadenze annuali il Consiglio di Stato rinnova rispettivamente 2, 2 e 3 mandati.



	Criteri di nomina
	Art. 22

La formazione, la competenza e l'esperienza professionale sono criteri determinanti per la nomina dei membri del Consiglio di amministrazione.



	Commissioni
	Art. 25

Il Consiglio di amministrazione può prevedere nel regolamento d'esercizio la possibilità di delegare parte delle sue attribuzioni a Commissioni permanenti o ad hoc composte da membri del Consiglio o, per quanto concerne la gestione degli affari, alla Direzione Generale.



	Costituzione. Deliberazioni
	Art. 27

Il Consiglio di amministrazione è validamente costituito con la presenza di almeno 5 membri. Esso delibera a maggioranza semplice dei presenti. In caso di parità di voti, decide il Presidente.



	Costituzione e composizione
	Art. 30

abrogato



	Competenze
	Art. 31

abrogato



	Composizione e competenze


	Art. 32 cpv. 4

4I regolamenti interni stabiliscono le attribuzioni e le competenze della Direzione Generale.



	Revisione

a)
Ufficio di revisione


	Art. 37

1La Banca dispone di un ufficio di revisione esterno ai sensi della legislazione federale applicabile alla Banca.

2Il Consiglio di amministrazione nomina quale ufficio di revisione una società di revisione riconosciuta dalla Commissione federale delle banche.

3Le competenze dell'Ufficio di revisione sono stabilite dalla legislazione federale applicabile alla Banca.



	b)
Ispettorato


	Art. 38 cpv. 3

3Organizzazione, funzioni e competenze dell'Ispettorato sono stabilite dai regolamenti interni.



	Indennità


	Art. 41

Il Consiglio di Stato fissa le indennità del Presidente e dei membri del Consiglio di amministrazione.



	Norma transitoria
	Art. 45

1Il 30 giugno 2003 decadono tutti i mandati dei membri del Consiglio di amministrazione.

2 I mandati a partire dal 1. luglio 2003 vengono attribuiti con scadenza differenziata nel modo seguente:

a)
2 mandati per la durata di 1 anno fino al 30 giugno 2004

b)
2 mandati per la durata di 2 anni fino al 30 giugno 2005

c)
3 mandati per la durata di 3 anni fino al 30 giugno 2006.

3Successivamente i mandati vengono attribuiti in base all'art. 21.

4Almeno quattro membri del Consiglio di amministrazione nominati con effetto al 1. luglio 2003 devono essere uscenti.




II.

(come decreto proposto nel messaggio n. 5117)
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